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INVIA LA TUA PROTESTA  AL MINISTRO

La CGIL Scuola propone che, in segno di protesta, i colleghi inviino la seguente lettera al Ministro e alla V Commissione del Senato.

Sono auspicabili altre manifestazioni di dissenso per una scelta che ha depotenziato l’esame di Stato in un’ottica politica che porta in avanti da mesi un attacco alla Scuola pubblica minandone alla base gli elementi qualitativi: tagli di organici, esternalizzazione dei lavori, riduzione dell’offerta formativa, emarginalizzazione della scuola dell’infanzia e superamento del valore legale del titolo di studio.

Al Ministro









dell’Istruzione, Università e Ricerca









Viale Trastevere









R O M A









Al Presidente e ai Componenti

 VII Commissione Istruzione

Senato

R O M A  









________________









_________________

Oggetto: Esami di Stato / Dichiarazione 


E’ solo la consapevolezza  di svolgere un compito indispensabile per gli studenti e un dovere ineludibile per la Scuola della Repubblica che mi/ci spinge ad essere presente/i in qualità commissario/i e presidente in questa sessione degli esami di Stato.


L’esame di Stato, infatti, è un momento di grande valore,  di certificazione nazionale, garantita finora dalla presenza di commissari terzi che, per conto e in nome dello Stato, verificano e sanciscono la regolarità del compimento del ciclo di studi secondario e l’acquisizione delle competenze necessarie per l’accesso al mondo del lavoro e/o agli studi universitari e superiori. La scelta del Governo di trasformare l’esame in una verifica terminale, materialmente ripetitiva delle altre svolte dagli alunni nel corso degli anni, rende quanto mai discutibile l’utilità di tale prova e sembra preludere, insieme alla perdita del suo originario e alto significato, alla scomparsa del valore legale  del titolo di studio rilasciato.


La stessa approssimazione con cui la trasformazione è stata attuata nella sua applicazione, sia in relazione alla formazione delle commissioni che alla definizione delle procedure attuative delle concrete operazioni di verifica e valutazione, testimonia, da parte del Ministero, un interesse assai al di sotto dell’importanza che questo delicato passaggio della vita scolastica riveste per ogni alunno e per ciascuna famiglia coinvolta.


L’incertezza, infine, relativa alla disponibilità delle risorse necessarie e dei tempi di erogazione delle retribuzioni  per il personale impegnato negli esami,  rivela un disinteresse di fondo per le persone che di queste procedure saranno gli attori e per la stessa serenità, necessaria e dovuta, con cui saranno attuati gli esami.


Date queste premesse, tenuto conto anche del fatto che le norme che attualmente regolano le relazioni sindacali non consentono di esperire in tempo di esame le normali iniziative di supporto alle azioni vertenziali e rivendicative, il/i sottoscritto/i intende/ono comunque segnalare alla SV e all’opinione pubblica il proprio disagio e scinde/ono nettamente la propria responsabile presenza, al servizio degli alunni e della Repubblica, dalla condivisione  delle procedure attuative, conseguenti alle trasformazioni apportate, che deve/ono rispettare. 

Data 
Firma/e

SECONDARIA SUPERIORE

COMPENSI ESAMI ANNO SCOLASTICO 2001/2002
	
	COMPENSI

A.S.2000/2001
	PROPOSTE

INIZIALI

A.S.2001/2002
	DECISIONE

FINALE

A.S.2001/2002


	
	LIRE
	EURO
	EURO
	EURO

	ESAMI PRELIMINARI

(1) Componenti consiglio di classe (per ciascuna materia e per candidato)

(1) Docenti commiss.esami prelim. (per ciascuna materia e per candidato)

-  Compenso massimo attribuibile


	27.405

27.405

1.522.500
	14,15

14,15

786,31
	14,15

14,15

786,31
	14,15  *

14,15 *

786,31 *

	COMPENSO FORFETTARIO LORDO RIFERITO ALLA FUNZIONE

Presidente

Nomine in Istituti da 1 a 5 classi

Incremento per nomine in istituti da 6 a 10 classi (+20%)

Incremento per nomine in Istituti con oltre 10 classi (+30%)

Commissario (1)

Prima classe

Incremento per ogni classe oltre la prima 

Incremento per delega sostituz. Presidente 
	2.233.000

810.500


	1.153,25

366,94


	1.153,25

230,65

345,98

366,94

(+50%)= 183,47

(+10%)= 36,69
	1.153,25 *

(da 1 a 2 classi)

+7,50%  *

per ogni classe successiva alle prime due

366,94 *

+100%=366,94 *

+20% = 73,38 *


	COMPENSO FORFETTARIO PER TRASFERTA

Membro Interno (2)

Presidenti e Commissari: nomine in ambito comunale

Presidente: nomine in sedi raggiung. in non più di 60 min.

Nomine in sedi raggiungibili in 61-100 min.

Nomine in sedi raggiungibili in oltre 100 min.
	304.500

1.015.000

1.624.000

4.060.000
	157,26

524,20

838,73

2.096,82
	157,26

524,20

838,73

2.096,82


	157,26 *

524,20 *

838,73 *

2.096,82 *




(1) Il compenso è previsto anche per le prestazioni rese dagli esperti che hanno seguito, durante l’anno, candidati in situazioni di handicap.

(2) Membri interni impegnati in classi articolate: compenso compreso fra 355.050 e 750.500, da calcolare sul compenso riferito alla funzione (710.500) aumentato del 50%

* Nota Bene

Su tutti i compensi è riconosciuto il tasso di inflazione programmato per l’anno in corso, pari al 1,7%.

Sulla sola trasferta è riconosciuto il tasso di inflazione del 3,4%.
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Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








